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Cuneo, 15 novembre 2013

SCRITTORINCITTA’ 2013 - XV edizione

Cuneo, da mercoledì 13 a domenica 17 novembre

Scrittorincittà, diario di venerdì 15 novembre

La terza giornata di festival è iniziata con una baraonda di incontri per le scuole.
i più piccoli hanno incontrato la celebre illustratrice Nicoletta Costa, la mamma di Giulio Coniglio che, disegnando i personaggi tanto amati dai bambini, ha raccontato la storia della nuvola Olga e ha presentato il nuovo film. I bambini stupiti, con gli sguardi rapiti dalle belle immagini coloratissime e poetiche, sono poi stati coinvolti in un vero e proprio laboratorio di disegno.
Sempre ai bimbi più piccoli era rivolta anche l’incontro presso la Casa del Fiume, che per un’oretta si è trasformata nella casa della terra, dei semi, dell’orto, delle piante che per crescere richiedono pazienza e dedizione.
Rapiti da emozioni spaziali sono stati invece i ragazzini più grandi che hanno compiuto un viaggio insieme a Umberto Guidoni: l’astronauta ha mostrato loro incredibili immagini di tutto ciò che serve per andare nello spazio e di tutto ciò che si vede da lassù e ha spiegato come le missioni nell’Universo servano anche per comprendere meglio la vita quaggiù
Al cinema Monviso Giorgio Scaramuzzino ha percorso gli articoli della “Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” del 1989 e le tappe della guerra “Piombo Fuso” a Gaza, luogo dove viene di fatto negato ogni punto previsto dalla Convenzione.

La striscia di Gaza, definibile una “prigione a cielo aperto”, è una delle zone più popolate al mondo e più della metà dei suoi abitanti sono bambini e ragazzi. 

Il racconto della storia di Talal è statos lo spunto per parlare dell’infanzia negata a Gaza, dalle dure condizioni della vita sotto assedio, dell’unico diritto che resta ai bambini palestinesi: quello di continuare a sognare.
Giovanni Del Ponte, sollecitato dalle domande del giovane pubblico, ha fornito preziosi consigli ai giovani lettori e aspiranti scrittori (di libri, ma anche di temi di italiano!) partendo dalla sua esperienza autobiografica di autore che ha iniziato a scrivere quando, trasferitosi in una soffitta con la compagna, ha iniziato a immaginare folletti e duelli di magia con creature che disturbano il sonno.   
In sala Falco gli alunni delle superiori hanno avuto la straordinaria opportunità di ascoltare la testimonianza di Amani el Nasif, ragazza di origine siriana che a sedici anni è stata costretta a sposare un cugino sconosciuto e molto più vecchio di lei. Amani ha raccontato la sua drammatica esperienza a ragazzi muti perché increduli e fortemente toccati.
La sua ribellione ad un destino obbligato. Le ripetute violenze subite continuativamente per 13 mesi. La sua voglia di tornare in Italia. Il suo tentato suicidio. La sua Vittoria. Le sconfitte di tutte le donne Siriane che non sono libere. La sua personale e intima primavera araba . Il suo coraggio di voltare pagina e ricominciare.

Mentre l’artista Pao, nel cortile del centro incontri, trasformava con bombolette spray trasformava, i dissuasori di cemento in pinguini colorati, al Cinema Monviso Gek Tessaro ha ben presto trasportato il giovane pubblico in un mondo vegetale e musicale dove ha preso corpo una straordinaria narrazione attraverso le immagini, quella delle vicende di una lupa e del suo lupacchiotto, ispirate alla storia e al romanzo di Zanna Bianca. 

Poco lontano invece gli studenti hanno affrontato un viaggio nel mondo del fumetto con Tito Faraci, che ha anche spiegato come si sia avvicinato al genere del romanzo e come l’esperienza di fumettista abbia influenzato la propria capacità di descrivere in maniera molto specifica le situazioni, allo scopo di fare “visualizzare” al lettore il mondo del libro, pur senza l’utilizzo delle immagini.
Pino Pace ha invece raccontato la sua esperienza e il suo lavoro. Questo s’ispira a racconti conosciuti (I tre porcellini, Marco Polo) e poi le trasforma in mappe geografiche. Si tratta, ha spiegato di una operazione di riscrittura adatta anche ai bambini che così facendo possono imparare a scrivere. L’autore ha lasciato molto spazio alle domande dei bambini, divertendosi a rispondere a ciascuno in maniera inconsueta. 
Guido Quarzo ha presentato il suo libro La meravigliosa macchina di Pietro Corvo, una storia ambientata nel 1700 che ha come protagonisti Pietro Corvo, orologiaio dall'orribile aspetto, e il suo giovane apprendista Giacomo, che si avventureranno nella costruzione, folle e geniale, di un automa in forma di donna. L'autore, proiettando fotografie, rappresentazioni e stampe d'epoca, ha mostrato le immagini che lo hanno ispirato e ha catapulta i ragazzi in un mondo passato fatto di viaggi, avventure, personaggi dai nomi curiosi e dalle storie intriganti.
A chiusura della mattinata l’incontro del Premio Città di Cuneo per il Primo Romanzo

Vincitori, XV edizione. Il pubblico ha assistito alla presentazione dei libri premiati e i comitati di lettura hanno spiegato le motivazioni alla base della rosa degli autorii selzionati:
Gianni Caria (La badante di Bucarest, Robin edizioni 2012)

Sandro Bonvissuto (Dentro, Einaudi 2012)

Silvia Mossano (Un giorno arriverò, Salani 2012)

Valentina D’Urbano (Il rumore dei tuoi passi, Longanesi 2012)
Il pomeriggio del programma adulti si è aperto con un incontro con Alfio Mastropaolo e Roberto Martucci i quali hanno proposto una vivace e interessante dibattito sulla democrazia. Partendo da spunti sulla storia del suffragio i due docenti universitari, stimolati da Duccio Chiapello, hanno ragionato intorno al concetto di rappresentanza politica e quanto il voto sia realmente l’unica possibilità di concretizzare l’esperienza della democrazia.
Poco dopo la sala Robinson si è animata per il primo degli incontri rivolti alle famiglie; l’appuntamento prendeva ispirazione dal libro I Mostri Selvaggi di Sendak e dalla mostra ospitata proprio nella stessa sala. Alcuni illustratori,(Emanuela Bussolati, Allegra Agliardi, Gek Tessaro, Lucia Scuderi, Silvia Bonanni e Nicoletta Costa) hanno creato delle “isole” dove i bambini si sono dilettati a creare i propri Mostri con tempere, colla, cartoncini e fogli colorati.
In sala blu invece la conversazione con Luca Mercalli è stato un chiaro monito e un invito a prepararsi a un futuro di disagio ambientale e climatico. Mercalli, abitante della Val di Susa immerso quindi nella problematica del Tav, ha impostato il suo ragionamento sul concetto di “impronta ecologica”: una sorta di PIL della Terra che misura le risorse sottratte al pianeta e trasformate in rifiuti. Vista in quest’ottica l’Italia è un paese molto fragile perché più scarsa disponibilità di risorse naturali, è imperativo tornare con decisione a rapportarsi alla realtà. Punto di congiunzione di Mercalli con il pensiero di Rastello e De Benedetti, autori di un’approfondita inchiesta sul tema ”Corridoio cinque Lisbona-Kiev”, è stato lo scandire la necessità di indirizzare bene le risorse economiche, in modo da garantire alla popolazione un benessere minimo nel caso di “shock di sistema”, arrivando così a prevenire le situazioni di precarietà energetica.
Intanto in sala rossa, Giorgio Vasta ha fatto partire un viaggio verso la Grecia, terra dell'immaginazione ma anche della nascita della stessa cultura occidentale, dall’ 1913, anno di nascita del musicista Charles Trenet e dello scrittore Albert Camus, due francesi che in forma musicale e nel testo scritto si sono confrontati con il racconto del Mediterraneo. A cento anni di distanza, Emanuele Coco e Matteo Nucci hanno percorso nuove rotte sul Mediterraneo, alla ricerca delle sirene e degli eroi, figure emblematiche della Grecia classica. In particolare, la lettura degli eroi che ha proposto Nucci è passata attraverso le lacrime, fenomeno fisico che ai tempi di Achille e di Ulisse non era affatto da nascondere o riservato alle figure femminili. UN viaggio nella Grecia classica quindi ma anche un viaggio inconsueto nella sfera delle emozioni.
Al Baladin sono approdate le due chitarre di Simone e Andrea, i due fratelli che compongono gli Stolen Beauty. Il gruppo ha presentato per la prima volta a Cuneo l’ album appena uscito, che è stato registrato a Londra negli studi di Abbey Road: i brani inediti hanno così allietato il pubblico al suono della chitarra e dello strano ukulele con brani inediti eseguiti senza gli archi “ per un ritorno alle origini” come ha spiegato Andrea
Non si sapeva se ridere o piangere nell'ascoltare stasera, in sala Falco, Filippo Ceccarelli e la sua personalissima analisi giornalistica, sagomata  tramite l'uso e la loro successiva rielaborazione di fonti esclusivamente scritte, per raccontare l'attualità politica. 

Marco Alfieri gli ha chiesto se lo stile che utilizza possa essere sintomatico della realtà sfaccettata e complessa del panorama politico italiano. 

Nel suo ultimo libro, la caccia di notizie curiose, assemblate in forma di capitoli tematici, rende uno spaccato inaspettato, spesso grottesco ma rigorosamente reale e documentato, della società italiana e della sua politica. 

In una battuta tranchant, ma adattissima a descrivere una parabola che è anche collettiva e nazionale, Ceccarelli ha detto che la sua carriera di giornalista è iniziata con Aldo Moro e va a concludersi con Lele Mora. In pratica, Ceccarelli ha sostenuto che la deriva politica italiana, per il tramite di una buffoneria diffusa e collettiva, ci sta portando alla tragedia. Il bello, o il brutto, è che tutto ciò fa comunque ancora ridere. Basta leggere i giornali.
Le immagini pubblicizzano e trasmettono valori morali differenti per l'uomo e la donna. Mostrando al pubblico molti dei cartelloni pubblicitari che popolano le nostre strade e i nostri intermezzi pubblicitari Michela Murgia, attraverso una approfondita e lucidissima analisi psicologica  quello che sta dietro e sotto i messaggi della pubblicità ha smascherato l'immaginario malato, svelato stereotipi scandalosamente proposti e purtroppo accettati come normali. Le donne nella pubblicità sono metafore della merce. L'uomo è prima persona e poi uomo; la donne è prima donna e poi persona. Il femminicidio, ha spiegato la Murgia, è una tragica realtà nel nostro paese.. Grande è la responsabilità dei media e grande è la necessità di creare una visione delle donne, nuovi valori, e reale valorizzazione del mondo femminile. Ma la Murgia non si è fermata all’analisi bensì ha anche proposto delle soluzioni: partendo dalle scuole, dove è necessario promuovere l’educazione alle immagini che ci bombardano quotidianamente, e così formare delle coscienze critiche in grado di capire e di conseguenza discernere, scegliere e magari anche contestare.
Giulio Busi, uno dei più importanti ebraisti italiani, ha condotto l'attento pubblico presente in sala rossa alla scoperta di Idromania, thriller ambientato in un ipotetico 2067 scritto nel 2008 dall'israeliano Assaf Gavron e pubblicato quest'anno in Italia da La Giuntina. Dopo una breve introduzione di Matteo Corradini Gavron, stimolato dalle precise riflessioni di Busi, ha affermato che il suo non è un romanzo fantascientifico, bensì un romanzo di un futuro possibile, ipertecnologico e dominato dalle lotte per il controllo dell'acqua. Nel libro, il primo in cui Gavron scrive da una prospettiva femminile, si sottolinea l'importanza della comunità in un mondo in cui le persone tendono a isolarsi sempre di più; non si tratta però di una comunità religiosa, in quanto il romanzo è ambientato in un mondo post-religioso. Il prossimo libro di Gavron che uscirà in Italia sarà invece incentrato sulla questione dei coloni e quindi la religione ne sarà al centro. Sollecitato in merito alle peculiarità della poetica della letteratura israeliana, Gavron ha affermato come essa sia inevitabilmente segnata dal conflitto con i palestinesi e dai numerosi conflitti e separazioni interne alla società israeliana. Un altro tema interessante emerso nel corso dell'incontro è stato il confronto tra la generazione letteraria di Gavron e quella precedente, quella dei grandi nomi quali Grossman, Oz, Yehoshua, che era necessariamente legata al tema fondamentale della costituzione dello stato di Israele. Secondo Gavron l'attuale generazione di giovani scrittori israeliani gode di una maggiore libertà e la sta utilizzando per esplorare temi e generi molto diversi tra di loro. Gavron ha quindi letto in ebraico l'inizio della terza parte di Idromania, regalando al pubblico un momento decisamente evocativo.
L’incontro presso il circolo‘L Caprissi ha rappresentato l’incontro tra l’istituzione comunale e i lettori italiani e francesi, veri protagonisti dell’evento insieme, ovviamente, agli autori.
In un cinema Monviso al completo Mauro Corono ha condiviso le sue Confessioni di uno scrittore e una serie densissima di spunti per un confronto senza alcun moralismo. Un monologo di un’ora a suon di racconti, idee, aneddoti e tante citazioni (Pessoa, Borges e del suo maestro Macedonio Fernandez). Confessioni, si badi bene, ma senza pentimenti ma messe in campo con l’unico scopo di raccogliere le idee per tirarsi fuori da una società in cui abbiamo solo bisogno di apparenza, da una vita a cui è necessario togliere per vedere. Togliere per apprezzare. 
L’autore ha anche spiegato com’è nato in lui il bisogno di raccogliere questi pensieri. Rubando un’altra citazione, ha detto, si fanno le cose se non per uscire dall’angoscia , o più semplicemente – come diceva sempre Borges – perché mi è accaduto di avventurarmi a scrivere. 
Non è mancato un cenno al rapporto genitori e figli: con troppo olio la lampada di spegne, ha spiegato Corona, intendendo che troppo amore fa male, troppa presenza e immanenza sui figli rischia di portare conseguenze dannose. Va costruito semmai un rapporto basato sulla dolcezza in cui provare, anche solo per un minuto al giorno, a instillare nel proprio figlio un germoglio che poi forse diventerà una pianta sana e robusta. Ha detto l’autore che poi ha ribadito la necessità di far entrare cultura nelle , di dare l’esempio per lasciare una traccia buona. 
L’incontro ha dimostrato come per Corona sia ormai in atto una vera e propria mutazione biologica e si è chiuso, dopo una profonda riflessione sulla dipenda da alcol e sulla vera forza che è necessaria all’uomo con due evocative citazioni di Pessoa, sul tema della brevità della vita e sul fatto che non bisogna prendersi troppo sul serie per invece cercare di fare cose serie.
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La giornata di giovedì ha anche presentato i primi due appuntamenti del progetto CuNeoGot, promosso dalla fondazione CRC.
Nella mattina si è tenuto un interessante ma impegnativo appuntamento con il neogotico storico e con la sua attualità contemporanea, un vero e proprio saggio delle potenzialità dell'argomento, che a livello locale vanta eccellenze quali le architetture di Pelagio Palagi a Racconigi o di Giovanni Battista Schellino a Dogliani o ancora il Castello del Roccolo di Busca e quello di Novello. Le hanno introdotte e tratteggiate Stefano Vellano, architetto e designer e Daniele Regis docente al Politecnico di Torino. Ma il convegno ha aperto importanti "finestre culturali" su Gaudì e la Catalogna; sul catarismo e sulle vicende storiche della crociata contro i catari; sulla moda e sul design.

In Sala San Giovanni si è tenuto un grande evento musicale, con l'esibizione, resa possibile grazie all'intervento della Fondazione CRC nell'ambito del suo progetto culturale "Il cuNeo gotico", degli Ataraxia, uno dei più famosi gruppi dark e new folk italiani, dalla carriera ormai quasi trentennale, molto noti - probabilmente più che in patria - anche all'estero.

Si è trattato di un vero e proprio contraltare musicale al convegno sull'attualità del neogotico che aveva animato la prima parte della giornata, proponendo a studenti e appassionati del genere uno spaccato sulle molteplici declinazioni possibili di un concetto, quello del revival del gotico inteso in forma storica e contemporanea, davvero multiforme e molteplice.

La Sala san Giovanni, anche grazie alle sapienti illuminazioni che hanno valorizzato gli affreschi che incorniciano quello che fu l'abside della chiesa, ora sconsacrata e trasformata in auditorium, ha accolto in modo perfetto musiche in cui sacro e profano, gioie ed angosce, note maestose e decadenti si sono mescolate in più di due ore di trasporto e poesia.

Ad aprire il concerto degli Ataraxia sono stati i Lilium Lyra, formazione cuneese che fa della filologia musicale la sua cifra distintiva e la sua caratteristica precipua. 

Il terzetto composto da Simone Bruno, Mario Cottura e Davde Di Giannantonio ha quindi avuto il compito di scaldare la sala San Giovanni, abbinando come da tradizione brani di composizione propria e altri desunti dalla ricerca storica, eseguiti con strumenti medievali ricostruiti sull'esempio di varie iconografie. Cornamusa, salterio, ghironda, flauti e liuto medievale hanno sprigionato note ed atmosfere tipiche del duecento trobadorico e cortese tanto celebrato dalla cultura popolare e non solo, per una vera e propria immersione nella cultura occitana trasportati dalla musica.

Dopo l'esibizione dei Lilium Lyra, salutata da un ottimo riscontro da parte del folto pubblico presente in sala, sono saliti sul palco gli Ataraxia e si è avvertito un netto cambiamento: è stata la voce di Francesca Nicoli a sancirlo, riempiendo con la sua profondità ed estensione tutta la sala. Una voce contemporaneamente lirica e androgina, capace di mutare timbro e tonalità con spiazzante semplicità.

Se il gruppo di apertura aveva basato la propria esibizione solo su strumenti tradizionali, gli Ataraxia si sono avvalsi invece di un mix di strumenti acustici ed elettronici ottenendo un inusuale risultato sonoro sospeso tra tradizione e avanguardia.

Anche per la Nicoli e compagni - Vittorio Vandelli, Giovanni Pagliari e Riccardo Spaggiari - la ricerca di brani della tradizione medievale è una consuetudine, e al pubblico cuneese è stato offerto in anteprima assoluta un brano arrangiato su testo e melodia di Riccardo Cuor di Leone, sovrano medievale molto noto anche ai giorni nostri, di cui è peraltro meno conosciuta la veste di poeta e trovatore. Un brano molto toccante in francese antico, composto dal popolare re d'Inghilterra durante la prigionia che lo portò alla morte, a cui il gruppo ha dato una sonorizzazione prima molto pacata, durante la parte cantata, per poi concludere con un crescendo quasi rossiniano nel finale esclusivamente strumentale. 

Tra gli altri brani "storici" eseguiti, anche una versione di Scarborough fair e il testo del Kyrie eleison. Notevole poi un brano ispirato da The Rime of the Ancient Mariner di S. T. Coleridge, poeta romantico inglese perfettamente in linea con l'atmosfera gotica del concerto. 
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